
f<* :v Tre giorni e mezzo per 50.000 lire 
Si parte il pomeriggio di venerdì e si arriva la sera in tempo per 
la cena. Si riparte la sera della domenica subito dopo la cerva (o 
il lunedì mattina) e si è di r i torno a casa nella notte o nella matti­
nata. Tre giorni e mezzo di vacanza a condizioni straordinarie. 

Albergo di 2* categoria L. 52.500 
Albergo di 3* categoria L. 45.000 

I prezzi si intendono per persona e comprendono: trattamento di 
pensione completa dalla cena del primo giorno al pranzo dell 'ult i­
mo giorno; tasse, I.V.A. 9 % , servizio, riscaldamento; sistemazione 
nella categoria prescelta in camera a 2 letti con servizi. 

E si può, se si vuole, raddoppiare 
Naturalmente, per chi lo vuole, c'è anche la possibilità di restare 
anche una settimana. L'offerta si raddoppia, alle stesse condizioni. 

Una offerta straordinaria che apre le vacanze 

A 3/SQ Rimini per tutti 
Comune, Ente Fiera e Azienda di soggiorno hanno approntato un programma' di grande richiamo 

E ' una vera e propria 
scatola a sorpiesa; una 
specie di grande presti­
giatore che riesce a ca­
vare dal suo cilindro una 
novità dietro l'altra. Ecco 
Rimini. E d eccola quest ' 
anno in forte anticipo sul 
previsto con una offerta 

. in cui è difficile, tanto è 
ricca, dare la precedenza a 
un. aspet to piut tos to che a 
u n a l t ro . La convenienza? 
La varietà delle manifesta­
zioni in p rogramma? Lo 
spir i to che la caratterizza, 
preoccupato come sempre 
di cogliere le esigenze più 
varie, di soddisfare i gio­
vani come gli anziani, gli 
uomini come le donne? 
Mah!? Certo è che la pro­
posta , definita in collabo­
razione con l'Amministra­
zione comunale, l 'Ente fie­
r a e l'Azienda di soggior­
no , s i p resenta carica di 
suggestioni p e r tut t i . Es­
sa, p ropr io facendo leva 
sulla tradizionale ospitali­
t à della cit tà, si rivolge ve­
ramente a tu t t i , senza di­
scriminazioni. sensibile sdì 
u n arco amplissimo di pos­
sibilità. 

Chiunque, infatti, con u-
n a spesa modesta , può tra­
scorrere la Pasqua a Rimi­
ni . Con circa 50 mila l ire 
•(un p o ' più u n po ' meno 
a seconda della classe dell* 
albergo scelto) viene ga­
ran t i t a la pensione comple­
t a (alloggio, colazione del 
mat t ino , pranzo e cena) 
pe r t r e giorni e mezzo. Per 
una se t t imana sono circa 
centomila lire. Chi, tenuto 
conto del livello delle at­
t rezzature alberghiere' rimi-
nesi, è in grado" di reggere 
u n a simile offerta? 

I l per iodo considerato va 
pra t icamente dai pr imi al­
la me tà di aprile, occupan­
d o quel momento magico 
della pr imavera che, volta-

' t e decisamente le spalle al­
l ' inverno, già annuncia i 
p r i m i caldi dell 'estate. Il 
sole, infatti, comincia a 

•scottare. E ' tempo, per chi 
10 volesse, di tintarella... 
«Con il vantaggio — dico­
n o qui — che in aprile non 
ci si scotta ». E ' la stagio­
n e ideale, insomma, per le 
pelli delicate, per coloro 
che dal mare vogliono 
t r a r r e tut t i i vantaggi (ba­
gno d'aria, iodio, raggi so­
lar i ) senza doversi immer­
gere in esso. Non escluden­
do , però, pure qualche nuo-
tat ina. 

Per i tedeschi è già tem­
p o di bagni. Chi viene dal 
freddo e vive un lunghissi­
m o inverno, l'aprile di Ri­
mini rappresenta un tuffo 
nella stagione calda delle 
vacanze. « Ma anche pe r 
no i — dice una giovane si­
gnora che rivela una leg­
gera abbronzatura — l'ac­
qua non risulta proibitiva. 
Si, è vero, al p r imo impat­
to si riceve come una fru­
s ta ta di ghiaccio. E ' que­
stione di un istante, poi 
passa e si fa l 'abitudine. 
11 sole dopo, quando si e-
sce, s embra ancora più 
ca'.do a. 

Pasqua, allora, anticipa 
. quest 'anno l 'apertura delia 

sragione? Per come è sta­
to organizzato, questo lun­
go n. week-end » si presen­
ta infatt i come ia vernice 
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della grande vacanza che 
r ichiama qui ogni estate 
milioni di turisti s tranieri e 
italiani. Di solito, esso vie­
ne utilizzato da moltissime 
famiglie per la scelta e la 
prenotazione delle « ferie ». 
Una veloce — e qualche 
volta affannosa — punta ta 
sui luoghi- che accoglieran­
n o per dieci, quindici, ven­
t i giorni la voglia di ma re 
e di sole di « grandi e pic­
cini ». Un giorno — u n 
giorno e mezzo se si abi ta 
lontano — p e r dare un'oc­
chiata e poi via, di nuovo 
a casa a contare le setti­
mane che mancano al 
« grande evento ». 

Ma questa Pasqua è di-

"' versa. Con la stessa spesa 
che era necessaria gli altri 
anni per venire a prenota­
re, si può ottenere già un 

• anticipo sostanzioso sulla 
pross ima vacanza. E ' un 
boccone, insomma, di sa­
lute che si s t rappa alla o 
spitale Rimini, senza paga­
r e u n soldo in > più. Con 
a disposizione, ol tretut to, 
giorni densi di a t t ra t t ive: 
legati al ma re (cóme la 

. m o s t r a Nautex che pre­
senta il nuovo e l 'usato), 

•alla cultura, alle tradizio­
ni gastronomiche della Ro­
magna. Bas ta dare un'oc­
chiata al p rog ramma per 
res tare «imbambolati» dal­
la sorpresa. 

« E' \\ segno dei tempi. 
Possiamo restare indietro 
rispetto alla • domanda 
nuova di tempo libero che 
viene avanti da parte di 
tutti ma in particolare del­
le nuove generazioni? Cre­
do proprio di no: per ra­
gioni diverse — politiche, 
culturali, morali — e co­
munque tutte convergenti 
verso l'esigenza di rimo­
dellare la nostra società 
in modo che corrisponda 
meglio alle esigenze del­
l'uomo moderno >. 

Il sindaco di Rimini, Ze­
no Zaffagnini, illustra il 
prossimo appuntamento di 
Pasqua che la città ha or­
ganizzato. 

Una questione allora non 
banalmente di bottega, ca­
lata vale a dire negli in­
teressi di una città che 
vive soprattutto di turi­
smo? 

Certo che no. Anche se 
le « banali ragioni di bot-^ 
tega » conte le hai defini-

• te non mi sembrano né 
banali né trascurabili. Vo­
glio dire che in questo ca­
so gli interessi particolari 
degli operatori turistici si 
intrecciano strettamente-
con quelli più generali del­
la città e di chi — sono 
milioni — utilizzano la sua 
ospitalità. E' un discorso 
vecdùo che in questa no­
stra proposta della Pasqua 
a Rimini trova motivi nuo­
vi per consolidarsi ed e-
saltarsì. Nessuno nega più 
le virtù della riviera ro­
magnola in rapporto pro­
prio alle esigenze matura­
te nella nostra epoca: do­
ve le vacanze sono consi­
derate — finalmente — un 
consumo sociale, né più e 
né meno di un altro con-

Un 
anticipo 

sulla 
estate 

sumo primario: si parli di 
alimentazione o di allog­
gio. D'altra parte, nel mo­
mento in cui si lavora alla 
costruzione del servizio sa­
nitario nazionale, come si 
ja a non prendere in con­
siderazione la vacanza co­
me un pilastro della me­
dicina preventiva? Quanti 
soldi,. tanto per capirci, 
che si spendono qui non 
finiscono in pastiglie, fia­
le, sciroppi, ospedali? 

Insomma volete mettere ~ 
a disposizione" della x«salu- • 
te l'intero vostro patrimo­
nio alberghiero per l'inte­
ro anno? 

Questo e l'obiettivo. Ri-
mini ha più posti letto di • 
Londra. Perchè non do­
vrebbe offrirli tutti? I mo­
tivi per venire qui sono 
infiniti. Il programma che 
è stato allestito per la Pa­
squa ne dà già una suf­
ficiente rappresentazione. 
Non abbiamo lasciato spa­
zi-vuoti. Per chi lo desi­
dera, si può facilmente 
passare da una mostra— 
d'arte a una manifestazio­
ne sportiva, dalla ricerca 
della barca più adatta ai 
propri mezzi alla manife­
stazione musicale. Per non 

parlare poi della sugge­
stione del mare in questa 
stagione. 

Un u-eek end insomma 
che anticipa l'estate? 

Che lo anticipa e che, 
nello stesso tempo, con la 
stagione delle vacanze sta­
bilisce un rapporto senza 
soluzione di continuità. Noi 
crediamo che Rimini deb­
ba diventare per tutti, ma 
in particolare per i gio­
vani, un punto di riferi­
mento continuo, dove tro­
varsi, divertirsi, lavorare, 
discutere. Si dice spesso 
che la nostra è una socie­
tà difficile che, con il suo 
carico di problemi, rischia 
di dividere invece che di 
unire. Ebbene noi voglia­
mo che questa città rap­
presenti un ancoraggio fer­
mo per coloro che nel 
confronto ricercano l'occa­
sione per comprendersi e 
per offrire un contributo 
al superamento di queste 
difficoltà. 

Rimini palestra di de-
niocrazia? " > ' . ' . . ' • 

Se si vuole, proprio co­
sì. Per ciò abbiamo già de­
ciso di costruire un.gran­
de centro dei congressi da 
mettere -a disposizione di 
tutti. 

Veramente di tutti? 

Sì, nel senso più ampio 
della parola. E', d'altron­
de, nello spirito di una 
città che lavora ormai da 
quasi mezzo secolo per da­
re il meglio di sé al prez­
zo più basso. E' quasi un 
luogo comune ma Rimini 
fa turismo guardando alle 
esigenze di ogni settore 
della società. La proposta 
dt Pasqua non lo prova 
forse? 

r f 

Una città offerta ai giovani 
Le «vacanze verdi» vanno incontro agli interessi e 
alte esigenze di chi, non potendo disporre di grandi 
mezzi, cerca di verificare nella realtà la verità dei libri 

Una città pe r I giovani? 
Gino Arcangeli, presidente 
dell'Azienda di soggiorno 
di Rimini; consente. « Si, 
non ci sono dubbi. E non 
solo pe r tut t i i motivi che 
hanno fatto di Rimini nel 
passa to il centro più fre­
quenta to dai giovani che 
ricercano con la possibili­
tà di t rascorrere alcune 
set t imane al ma re anche 
occasioni di svago, m a in 
part icolare per le iniziative 
che sono s ta te messe in 
cantiere negli ultimi tem­
pi e che guardano ai gio­
vani come ai protagonisti 
principali di un tur ismo 
nuovo, diverso, vissuto co­
me godimento dei beni na­
turali e culturali e come, 
nello stesso tempo, veico­
lo pe r u n confronto p iù 
ricco ». 

Sono già tremila le gite 
scolastiche che hanno scel­
to questa ci t ta come meta . 

« Ciò non significa pe rò 
— dice Arcangeli — che 
la gita si esaurisca dentro 
le mura di Rimini. No; da 
qui s tudenti e professori 
compiono escursioni verso 
San Manno , Ravenna, Ur­
bino e anche più lontano: 
Venezia o, che so?, addi­
r i t tura Firenze. La città 
rappresenta cioè una base 
d'appoggio ideale, il t ram­
polino di lancio verso al­
tr i lidi natural i , culturali 
ed ar t ì s t ic i» . 

I piovani sono curiosi; 
vogh ino capire il mondo 
in cui vivono; cercano ri­

scontri ai loro studi nella 
realtà. 

' « Bene, noi offriamo pro­
pr io questo. Il t ipo di tu­
r ismo che andiamo perfe­
zionando intende dare a 
questa curiosità punt i di ri­
ferimento precisi ». Le « va­
canze verdi », che occupa­
no periodi dell 'anno molto 
ampi, si rivolgono infatti a 
tu t t i i giovani e in partico­
lare, come è naturale , a 
quelli fra di loro che non 
dispongono di grandi mez­
zi, che si devono acconten­
ta re solo della verità dei 
libri senza poterla confron­
tare con quella delle cose. 
Per loro sono state studia­
te interessantissime combi­
nazioni che permet tono di 

girare, di vedere, di capire 
con pochi soldi. Ecco per­
ché Rimini si s ta qualifi­
cando sempre di più come 
una città pe r i giovani. 

« Basta, d'altra par te — 
aggiunge Arcangeli .— da­
re un'occhiata al program­
ma del pross imo appunta­
mento pasquale per render­
sene conto. Molte manife­
stazioni hanno l'occhio ri­
volto proprio a soddisfare, 
in ognj campo, le esigen­
ze delle nuove generazioni. 
E se poi, come riteniamo, 
esse vanno bene anche a 
chi giovane non è più, tan­
to meglio. Vuol dire che lo 
spiri to continua ad essere 
giovane e che gli anni non 
l 'hanno fiaccato». 

PRENOTA A RIMINI LA TUA ESTATE 
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QUESTO 
TAGLIANDO 
SERVE 
PER RITIRARE 
UN BIGLIETTO 
DI LIBERO 
INGRESSO 
A NAUTEX 

Dal 5 al 13 aprile il primo Nautex 
mm . n " i ^ — — — — — i l i » ! ! • » • • I I ^ ^ » i i i m i i - • — ^ • • I I I U M . m 

Se ti va, la barca 
la puoi provare 

La mostra offre tutto ciò che serve per andare per mare 

V A I P M I L L E I I D F " prezzo de! biglietto per visitare la Mostra di nautica costa mille lire. Chi si 
V M l C miVWC L IRE p r e s e n t a c o n q u e s t o tagliando lo può ritirare gratis. Più tagliandi danno dir i t to 
a più biglietti, FV chi intende visitare più volte la mostra, basta allora acquistare più di una copia deU'«Unità». 

RDIINI — Apre il 5 aprile: 
chiude il -13 la prima edi­
zione della Mostra delia Nau­
tica di Rimini si presenta 
con grosse ambizioni. E si 
capisce. Ogni iniziativa, quan­
do trova un ampio consen­
so, non può non guardare su­
bito lontano. «Ma le ragioni 
per un largo successo, dice Lu­
ciano Chicchi, segretario del­
l'ente fiere riminese, ci sono 
tutte. L'interesse per l'esposi­
zione fa leva sulle caratteri­
stiche del nostro mare. Vo­
gliamo cioè offrire ad un pub­
blico vasto, dove le possibili­
tà di chi mira alla grossa 
barca vanno a braccetto con 
quelle di chi si accontenta di 
un guscio di noce che stia 
bene a galla, una gamma 
ampia di articoli ». 

Chicchi ricorda,che il Nau­
tex, questo il titolo della mo­
stra, metterà in vetrina non 
solo gli scafi ma tutto ciò 
che serve per andare per 
mare, sia che si tratti di gi­
rare a pochi metri dalla riva, 
sia che l'itinerario risulti più 
impegnativo. L'idea è nata 
da una riflessione molto sem-

. plice, quasi banale, sugli in­
teressi turistici — e non solo 
turistici — che il nostro tem­
po alimenta. 

La conquista delle vacanze 
come dato irrinunciabile della 
esistenza da parte di milioni 
di famiglie comporta anche 
la loro piena, intensa, razio­
nale utilizzazione. Al mare 

' va bene, ma come? Ecco un 
interrogativo che si carica 
ogni anno che passa di nuo­
vi significati. Ognuno, giova­
ne o vecchio, mette a nudo in 
questa nostra inquieta epoca 
le curiosità del pioniere. Il 
desiderio di scoprire nuovi o-
rizzonti, di porsi al di là dei 
confini che lo sguardo incon­
tra, induce a proporsi itine­
rari nuovi. Il boom dell'au­
tomobile non è nato anche se 
non soprattutto su questa cu­
riosità? Quanti paesaggi, na­
turali e culturali, sono diven­
tati a portata di mano grazie 
proprio alla utilitaria che la 
domenica ti permette di toc­
care questo o quel centro, di 
fare sosta in questa o quel­
la piazza? Il mare rappre­
senta per questa curiosità 
un ostacolo insormontabile? 

Il primo Nautex vuole offri­
re una risposta. «Chi verrà 
a x-isitare la mostra, spiega 
il segretario della Fiera, tro­
verà veramente tutto quello 
che serve per andare per ma­
re. Le superfici espositive co­
perte sono ragguardevoli: 
23.000 metri quadri. Ad esse 
vanno aggiunte però quelle 
scoperte, il lago adiacente, e 
la darsena che la capitane­
ria di porto ha messo a di­
sposizione per le prove >. . 

Se la barca ti va. intatti, 
la puoi anche provare. Nes­
suno. insomma, compra a 
scatola chiusa. H Nautex of­
fre a ognuno la possibilità di 
fare un giro di prova con le 
imbarcazioni esposte. Siamo 
al livello di un qualsiasi salo­
ne dell'automobile che. alme­
no per certi prototipi, per­
mette al cliente di capire, at­
traverso una dimostrazione 
pratica, tutti i pregi del mez­
zo. 

D'altra parte questa possi­
bilità rientra perfettamente 
nello spinto delia manifesta­
zione che è appunto quello di 
mettere tutti, esperti e no. 
a proprio agio e di dimostra-

_ re nello stesso tempo che le 
vie d'acqua non comportano 
più rischi di quelle di terra. 
Anzi, per certi aspetti, anda­
re per mare può risultare — 
con gli opportuni accorgimen­
ti — anche meno pericoloso. 
Il Nautex si basa infatti 

• sul principio che cento chilo­
metri sono cento chilometri 
sia che si percorrano in au­
to. in pullman, in treno o su 
di una imbarcazione. 

Ma se è così come non 
concepire l'Adriatico come 
una inesauribile risorsa turi­
stica, come il mezzo attra­
verso il quale collegare facil­
mente centri della medesima 
costa quando non addirittura 

• della sponda opposta? e II no­
stro mare, dicono a Rimini,. 
in sostanza è un grande, 

splendido lago salato che si 
può navigare con facilità se 
si dispone di un mezzo adat­
to». 

Ma anche sen7a proporsi 
obiettivi troppo arditi, quante 
volte il piacere di una va­
canza non è stato dimezzato 
dal fatto di non disporre di 
un mezzo — un mezzo qual­
siasi — per andare a pesca­
re qualche centinaio di me­
tri al largo, per fare un salto 
bordeggiando la riva nella lo­
calità vicina, per fare qual­
che tuffo in acque più limpi-
de?-

« Vieni fuori domattina per 
qualche sgombro? »: ecco un 
invito che può esaltare da 
solo una giornata di vacanza 
e che il Nautex è in grado di 

soddisfare. Dalla prossima 
Pasqua. L'appuntamento, in­
fatti, è anche con l'usato per 
chi non può, o non intende, 
cominciare subito con una im­
barcazione nuova. 

«Credo sia, dice Chicchi, 
la manifestazione più rilevan­
te del prossimo week-end pa­
squale. Quando ci siamo posti 
il compito di realizzare una 
mostra della nautica a Rimi­
ni eravamo convinti di andare 
incontro ad una esigenza dif­
fusa e in espansione. Adesso, 
alla vigilia dell'apertura, que­
sta convinzione è diventata 
una certezza. Le richieste di 
partecipazione stanno pioven­
do da ogni parte. Sarà la 
più bella Pasqua degli ùltimi 
anni a Rimini». 

Il programma 
VENERDÌ 4 APRILE 
Cesenatico: REGATA INTERNAZIONALE «VELE DI PA­
SQUA» PER CATAMARANI, organizzata dalla congrega 
velisti di Cesenatico — Palazzo dell'Arengo (ore 10,30-12,30 
16,30-19,30): MOSTRA DI MARCELLO LANDI, segni sul 
nero, esperienze d'avanguardia — Palazzo Gambalunga 
(ore 10,30-12.30 16.30-19,30): MOSTRA FOTOGRAFICA, ap­
punti per una stona del fotogiornalismo in Italia (1950-
1968) collettiva realizzata in collaborazione con l'AIRP 
(Associazione reporter e fotografi italiani) 

SABATO 5 APRILE 
Quartiere fieristico (ore 10-18,30): NAUTEX - MOSTRA 
-MERCATO DELLA NAUTICA — Cesenatico: REGATA 
INTERNAZIONALE «VELE DI PASQUA» PER CATA­
MARANI, organizzata dalla congrega velisti di Cesenatico 
Palazzo dell'Arengo (ore 10,30-12,30 16,30-19,30): MOSTRA 
DI MARCELLO LANDI, segni sul nero, esperienze d'avan­
guardia — Palazzo Gambalunga (ore 10,30-12,30 16,30-19,30): 
MOSTRA FOTOGRAFICA, appunti per una storia del foto­
giornalismo in Italia (1950-1968) 

DOMENICA 6 APRILE . 
Quartiere fieristico (ore 10-18,30): NAUTEX - MOSTRA 
MERCATO DELLA NAUTICA — Cesenatico: REGATA 
INTERNAZIONALE «VELE DI PASQUA» PER CATA­
MARANI, organizzata dalla congrega velisti di Cesenatico 
Palazzo Gambalunga (ore 10,30-12.30 16319.30): MOSTRA 
FOTOGRAFICA, appunti per una storia del fotogiornalismo 
in Italia (1950-1968) — Teatro Novelli (ore 21): IL DIA­
VOLO PETER, di Salvato Cappelli, regia di Lamberto 
Puggelli, con Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Renzo Giovam-
pieìro 

LUNEDÌ 7 APRILE 
Quartiere fieristico (ore 10-18,30): NAUTEX - MOSTRA 
MERCATO DELLA NAUTICA — Rimini mare: REGATA 
VELICA DEL LUNEDI* DI PASQUA, organizzata dal Club' 
nautico di Rimini — Palazzo Gambalunga (ore 10,30-12,30 
16,30-19 30): MOSTRA FOTOGRAFICA, appunti per una 
stona del fotogiomalismo in Italia (1950-f968) — Teatro 
Novelli (ore 2P: ATER BALLETTO, direzione artistica 
Amedeo Amodio 

MARTEDÌ 8 APRILE 
Quartiere fieristico (ore 10-18,30): NAUTEX • MOSTRA 
MERCATO DELLA NAUTICA — Palazzo Gambalunsa 
(ore 10.10-12.30 16,30-19.30): MOSTRA FOTOGRAFICA, ap­
puntì per una stona del fotogiomalismo in Italia (1950-'68) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 
Quartiere fieristico (ere 10-18,30): NAUTEX - MOSTRA 
MERCATO DELLA NAUTICA — Palazzo Gambalunga 
(ore 10.30-12.30 16.30-19.30>: MOSTRA FOTOGRAFICA, ap­
punti per una stona del fotogiomalismo in Italia (1950-'68) 

GIOVEDÌ 10 APRILE 
Quartiere fiens'ico (ore 10-183): NAUTEX - MOSTRA 
MERCATO DELLA NAUTICA — Palazzo Gambalunga 
«ore 10 30-12.30 16.30-19.30): MOSTRA FOTOGRAFICA, ap­
punti per una stona del fotogiomalismo in Italia (1950-*68) 
Teatro Novelli 'ore 2l>: DIO PIANISTICO MELMUKA 
Quartiere fienstico (ore 15>: GRANDE «RUSTIDA» DI 
PESCE AZZIRRO. organizzata dall'Eme fiera, dal Con­
sorzio Adnatico pesca e dall'Ente tutela vini di Romagna 

VENERDÌ 11 APRILE 
Quartiere fieristico (ore 10-18,30>: NAUTEX - MOSTRA 
MERCATO DFLLA NAUTICA — Palazzo Gambalunga 
(ore 103-12.30 1 6 3 1 9 3 V MOSTRA FOTOGRAFICA, ap­
punti per una stona del fotogiomalismo in Italia (1950-'68) 

SABATO 12 APRILE 
Quartiere fieristico (ore 1CH8.30): NAUTEX - MOSTRA 
MERCATO DELLA NAUTICA — Palazzo dell'Arensro (ore 
10.30-123 16319.30»: MOSTRA FOTOGRAFICA, appunti 
per una stona del fotogiomalismo in Italia (19ÓO-1968) 

I 

DOMENICA 13 APRILE 
Quartiere fienstico (ore 10-183): NAUTEX • MOSTRA 
MERCATO ttEUA XATTICA — Rimini mare: REGATE 
DI WIND SURF, classe windsurfer e classe open, orga­
nizzate dal Windsurfing Club di Riccione in collaborazione 
con il Club Nautico di R:mmi — Palazzo dell'Arengo 
(ore 1 0 3 1 2 3 163-193): MOSTRA DI GIOA'.ANNI PIN­
TORI, se^ni sul nero, espenenze d'avanguardia — Palazzo 
Gambalunga (ore 10,30-123 163-193): MOSTRA FOTO­
GRAFICA. appunti per una stona del fotogiomalismo in 
Italia (1950-1968) — Teatro Novelli (ore 2H: FESTA DI 
PIEDIGROTTA, di Raffaele Viviam, orchestrazione e rena 
d: Roberto De Simona 

> 

http://16.30-19.30

